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ACCORDO TRA  

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA 

E  

LEGAMBIENTE ONLUS 

L’Università degli Studi di Genova, codice fiscale e partita iva n. 00754150100, con sede legale in 

Genova, via Balbi 5, 16126, pec: protocollo@pec.unige.it, rappresentata dal Magnifico Rettore pro-

tempore Prof. Paolo Comanducci, nato a Roma il 26.09.1950, autorizzato alla stipulazione del 

presente atto dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 29.04.2019, nel seguito indicata 

anche come "l’Università", 

E 

Legambiente Liguria, con sede legale in Genova, Via Caffa 3/5, C.F. 95055630107, 

certificata@pec.legambienteliguria.org rappresentata da Santo Grammatico, nato a Genova il 

05.08.1972, nella propria qualità di presidente regionale e legale rappresentante pro tempore 

dell’Associazione, nel seguito indicata anche come Legambiente 

 

Legambiente Liguria e Università degli studi di Genova di seguito potranno anche essere definite, 

individualmente come la “Parte” o congiuntamente come le “Parti”. 

PREMESSO CHE 

- l’Università è impegnata nella crescita della Regione e del Paese attraverso la ricerca, la formazione 

e la qualità dei servizi agli studenti e al territorio, la trasmissione dei valori per lo sviluppo etico e 

civile della comunità, l’innovazione, il trasferimento di tecnologie e di competenze professionali in 

collaborazione con i soggetti economici e sociali, la cooperazione con Enti di ricerca e Istituzioni 

nazionali e internazionali, con particolare riferimento ai paesi del bacino del Mediterraneo; 

- l’Università svolge attività di formazione, frontale e sperimentale; ricerca e progettazione sui temi 

legati all’innovazione sociale, imprenditoria sociale e dello sviluppo locale e solidale;  

- l’art. 8 della Legge 341/1990, in materia di formazione finalizzata e di servizi didattici integrativi, 

prevede che le università possono avvalersi, secondo le modalità stabilite dalle singole sedi, della 

collaborazione di soggetti pubblici e privati, con la facoltà di prevedere la stipulazione di apposite 

convenzioni; 

- il Decreto MIUR 509/1999 “Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli 

atenei” prevede che, ai fini del perseguimento degli obiettivi formativi qualificanti, vengano 

valorizzate “le attività formative … volte ad acquisire abilità relazionali, o comunque utili per 

l’inserimento nel mondo del lavoro…” (Art. 10, comma 1, lettera f);  

- Legambiente Liguria è un’associazione non lucrativa, che opera per la tutela e la valorizzazione 

della natura e dell’ambiente, delle risorse naturali, della salute umana e del benessere animale, delle 

specie animali e vegetali, del patrimonio storico, artistico e culturale, del territorio, del mare e del 

paesaggio; a favore di stili di vita, di produzione e di consumo che si fondano su modelli di economia 
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circolare e per una formazione improntata allo sviluppo sostenibile e a tutela dei consumatori e delle 

comunità, ad un equilibrato e rispettoso rapporto tra gli esseri umani, gli altri esseri viventi e la natura; 

- è riconosciuto il comune interesse dell’Università e di Legambiente Liguria a collaborare in attività 

di interesse comune, anche estese. 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E SI STUPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1  

PREMESSA 

1.1 Le premesse sopra indicate costituiscono parte integrante del presente accordo. 

 

Art. 2  

 FINALITÀ DELL’ACCORDO 

2.1 Scopo del presente accordo è quello di instaurare un rapporto di collaborazione fra le parti, 

nell’ambito del quale le attività dell’Università e le attività di Legambiente Liguria possano integrarsi 

e coordinarsi reciprocamente con riferimento a quanto dettagliato negli articoli successivi. 

 

Art. 3  

OGGETTO DELL’ACCORDO 

 

3.1 Considerati i rispettivi ambiti di azione e di interesse, l’Università e Legambiente Liguria, nel 

perseguimento dei rispettivi fini istituzionali, ritengono di avviare un rapporto di collaborazione per: 

● Condividere temi quali la promozione e la programmazione di specifiche iniziative 

organizzate nell’ambito di attività di comune interesse, a partire anche dal progetto “Volontari 

per Natura” da realizzare nel corso dell’anno 2019; 

● Condividere contenuti, modelli e strumenti formativi nell’ambito di attività di comune 

interesse; 

● Sviluppare momenti pubblici di confronto (workshop, convegni, eventi) su specifici temi; 

● Avviare eventuali rapporti di collaborazione riguardanti tirocini curriculari le cui condizioni 

saranno successivamente definite da apposite convenzioni. 

 

3.2 Il progetto “Volontari per Natura” è finalizzato a promuovere la cittadinanza attiva e la pratica 

dell’ecovolontariato attraverso la citizen science. 

Gli obiettivi generali sono:  

- promuovere società giuste, pacifiche ed inclusive; 

-  promuovere un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per 

tutti.  

Le Aree prioritarie di intervento riguardano:  

- lo sviluppo e rafforzamento della cittadinanza attiva, della legalità e della corresponsabilità, 

anche attraverso la tutela e la valorizzazione dei beni comuni;  

- lo sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani e all’interno delle 

università e delle scuole.  

Le esigenze e bisogni individuati e rilevati sono:  

1) contribuire allo studio e alla protezione dell’ambiente e del territorio;  

2) promuovere tra i giovani e nelle scuole la pratica del volontariato e la cittadinanza attiva;  

3) rafforzare il legame dei giovani con il loro territorio;  

4) favorire nelle scuole percorsi di educazione non formale attraverso un approccio basato sul 
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learning by doing; 

5) contrastare la povertà educativa delle giovani generazioni rafforzando in particolare le competenze 

nelle discipline STEM (Science, Technology, Engineering, Math);  

6) costruire delle comunità educanti facilitando la collaborazione tra i cittadini, gli enti territoriali, la 

comunità scientifica, il mondo della scuola e il mondo del terzo settore. 

L’engagement dei giovani, la crescita di dinamismo e il ruolo attivo territoriale di cittadini e 

istituzioni propri degli obiettivi progettuali di “Volontari per Natura”, ben si legano con le esigenze 

territoriali rappresentate dall’Università nel contribuire a far crescere coinvolgimento, interesse e 

tutela territoriale, articolare l’offerta conoscitiva, scientifica e di percorsi formativo-educativi. Questa 

sinergia si può quindi ben sviluppare in un percorso condiviso che punti sulla capacità di mettere in 

relazione gli studenti universitari con gli studenti delle classi degli Istituti di Scuola media superiore, 

sviluppando attività congiunte sugli obiettivi condivisi proposti dal progetto “Volontari per Natura”. 

 

3.3 Per definire modalità di collaborazione ulteriori, le azioni non previste dal presente atto saranno 

rese operative attraverso la stipula di appositi accordi fra le parti che disciplineranno le diverse 

iniziative nell’ambito di un piano definito di comune accordo tra le parti stesse, nel rispetto del 

presente accordo e della normativa vigente. 

Gli Accordi attuativi disciplineranno le modalità secondo cui si attuerà la collaborazione fra le Parti, 

specificando, in particolare, gli aspetti di natura tecnico scientifica, organizzativa, gestionale e 

finanziaria e riguardanti l’utilizzo e la proprietà dei risultati della collaborazione stessa, nonché 

specifici aspetti relativi alla sicurezza.  

 

Art. 4 

   REFERENTI 

4.1 Per l’attuazione delle attività di cui all’art. 3, le Parti designano ciascuna un referente con il 

compito di definire congiuntamente le linee di azione comuni verificandone periodicamente la 

realizzazione. 

4.2 I referenti dell’accordo di collaborazione sono: 

- per l’Università: Prof. Mauro Mariotti del Dipartimento di Scienze della terra, dell’ambiente 

e della vita (DISTAV) 

- per Legambiente Liguria: dott. Andrea Minutolo resp. Ufficio scientifico Legambiente. 

 

Art. 5 

  ONERI ECONOMICI 

5.1 Il presente accordo non comporta alcun onere economico a carico dell’Università e della 

Legambiente. Gli eventuali oneri economici, da intendersi quali mero ristoro delle spese sostenute 

dalle Parti per le attività oggetto del presente accordo, saranno determinati nei singoli accordi attuativi 

di cui all’art. 3 che individueranno la/e struttura/e organizzativa/e di ciascuna Parte alla quale/alle 

quali detti oneri saranno imputati, previa verifica della sussistenza e disponibilità dei corrispondenti 

fondi. 

 

Art. 6 

SICUREZZA 

 

6.1. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto dal Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro, di cui 

al D. lgs. 9.4.2008, n. 81 e ss.mm.ii., si stabilisce che Legambiente Liguria  assume tutti gli oneri 

relativi all’applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza presso la propria sede nei 

confronti del personale universitario, degli studenti e dei laureati ospitati. 
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6.2. Allo stesso modo e reciprocamente il datore di lavoro dell’Università assume i medesimi oneri 

nei confronti del personale di Legambiente ospitato nei locali dell’Ateneo. 

6.3. Il datore di lavoro di ciascuna Parte si impegna a comunicare all’altra Parte gli elenchi dei soggetti 

che svolgono attività per le quali è prevista la sorveglianza sanitaria.  

 

Art. 7 

COPERTURA ASSICURATIVA 

7.1 Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa di legge dei propri gruppi di lavoro che, in 

virtù del presente accordo, verrà chiamato a frequentare i locali dell’altra Parte. 

7.2 Le Parti si impegnano, ciascuna per quanto di propria competenza, ad integrare le coperture 

assicurative di cui al precedente comma con quelle ulteriori che si rendessero eventualmente 

necessarie in relazione alle particolari esigenze poste dalle specifiche attività che verranno di volta in 

volta realizzate, previa verifica di sostenibilità finanziaria. 

 

Art. 8 

PROMOZIONE 

8.1 L’Università e la Legambiente si impegnano a promuovere le attività di interesse comune alle 

condizioni che verranno concordate tra le parti. In particolare, l’utilizzo del logo delle Parti richiederà 

il consenso delle stesse. 

 

Art. 9 

DURATA 

9.1 Il presente accordo di collaborazione entra in vigore a decorrere dalla sottoscrizione dello stesso, 

ha durata  triennale e si rinnova a seguito di assenso scritto delle Parti, previa delibera dell’organo 

competente. 

9.2 E’ fatta salva la garanzia dell’ultimazione delle attività in corso al momento della scadenza del 

presente accordo. 

9.3 Al termine del presente accordo le Parti redigono congiuntamente una relazione valutativa 

sull’attività svolta e sui risultati raggiunti; in caso di rinnovo, a questa si aggiunge un programma 

sui futuri obiettivi da conseguire, nonché un breve resoconto degli eventuali costi e/o proventi 

derivanti dagli accordi attuativi stipulati. 

 

Art. 10 

RECESSO O SCIOGLIMENTO  

 

10.1. Le Parti hanno facoltà di recedere unilateralmente dal presente accordo ovvero di scioglierla 

consensualmente; il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da notificare con 

raccomandata A.R. ovvero mediante P.E.C. 

10.2. Il recesso ha effetto decorsi tre mesi dalla data di notifica dello stesso. 

10.3. Il recesso unilaterale o lo scioglimento hanno effetto per l’avvenire e non incidono sulla parte 

di accordo già eseguito. 

10.4. In caso di recesso unilaterale o di scioglimento le Parti concordano fin d’ora, comunque, di 

portare a conclusione le attività in corso e i singoli accordi attuativi già stipulati alla data di 

estinzione dell’accordo, salvo quanto diversamente disposto negli stessi. 

 

Art. 11 

INCOMPATIBILITA’  

 

11.1 Le Parti dichiarano, riguardo al personale e a eventuali esperti coinvolti nelle attività oggetto 
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del presente accordo, di osservare quanto prescritto nella vigente normativa e nelle rispettive 

regolamentazioni anche rispetto alle situazioni di incompatibilità. Ove queste ultime dovessero 

verificarsi opereranno le vigenti disposizioni di legge in materia. 

 

Art. 12 

MODIFICHE DELL’ACCORDO 

12.1 Qualunque variazione al presente accordo sarà valida solo se concordata per iscritto da entrambe 

le Parti, tenuto conto altresì dell’evolversi della normativa in materia. Le Parti convengono che ogni 

comunicazione o notifica relativa al presente atto dovrà essere eseguita: 

  

A) quanto a Legambiente Liguria presso la sede legale sita in Via Caffa 3/5 – 16110 Genova alla c.a. 

del sig. Santo Grammatico alla e-mail: s.grammatico@legambienteliguria.org oppure tramite Pec    

all’ indirizzo certificata@pec.legambienteliguria.org 

  

B) quanto a Università degli studi di Genova presso la sede legale sita in Genova, Via Balbi, 5 – 

16126 Genova alla c.a del Magnifico Rettore, oppure tramite e-mail rettore@unige.it e Pec 

all’indirizzo  protocollo@pec.unige.it 

 

Art. 13 

OBBLIGO DI RISERVATEZZA 

13.1 Reciprocamente l’Università e Legambiente Liguria si impegnano a non divulgare dati ed 

informazioni aventi carattere di riservatezza raccolti durante le attività di comune interesse. 

13.2 Il materiale didattico prodotto da ognuna delle parti ovvero dai suoi dipendenti, collaboratori o 

incaricati resta di proprietà esclusiva della parte che lo ha prodotto, ferma restando la possibilità, per 

l’altra parte, di utilizzarla ai fini delle attività congiunte di cui al presente accordo. 

 

 

Art. 14 

PRIVACY 

14.1 Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su 

supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività riconducibili al presente 

accordo e agli accordi attuativi di cui all’art. 3, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal 

Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e dal D.lgs. 30.06.2003, n. 196 (Codice in materia di 

protezione dei dati personali), come modificato dal D.lgs. 10.08.2018, n. 101. 

 

Art. 15 

FORO COMPETENTE 

15.1 Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 

dall’interpretazione e esecuzione del presente accordo. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere 

amichevolmente la definizione della vertenza, per qualsiasi controversia in ordine all’esecuzione o 

interpretazione di questo Accordo sarà competente in via esclusiva  il foro di Genova. 
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Art.  16 

REGISTRAZIONE 

 

16.1 Il presente Atto si compone di n. 6 pagine e viene redatto in n. 2 esemplari. In caso d’uso, il 

presente accordo è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 4 della parte seconda, allegata al 

DPR131/1986. Le spese di registrazione saranno a carico della parte richiedente. 

 

 

Genova, 23.5.2019 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Per l’Università  

firmato Prof. Paolo Comanducci  

 

Per Legambiente Liguria 

firmato Santo Grammatico 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 


